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«Trentodelfuturo,
servonoiconcorsi
eunsaltodiqualità»
Nuovavariante, l’invitodiarchitettieurbanisti

P u n t a n o s u i c o n c o r s i d i
progettazione e guardano alla
futura variante al Piano rego-
latore gene rale: a l l’in doma n i
de ll a p r es e nt az i on e de l l e li -
nee guida di «Super Trento»,
architetti e urbanisti mettono
in fila le solle citaz ioni a l Co-
mu n e d i T re nto . Ch i ed e nd o
di ragionare non soltanto sul-
l’areale ferroviario.

a pagina 2 Giovannini

La città che cambiaGiovanazzi: coinvolgere i comuni vicini
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I progetti e le strategie

tofutura,lanuovavariante
nonsilimitiaridisegnarel’areale»
L’invito diArchitetti e Istitutodi urbanistica. L’expresidentedell’ordine: «Necessario l’urban center»

TRENTO Sul la « s ost anz a» p re-
ferisce prendere tempo: «Non
ho ancora st udia to il volume
s u l l e l i n e e g u i d a d i S u p e r -
T re n t o » o s s e r va M a r co P i c -
colroaz. Ma all’indomani del-
l a p r e s e n ta z io n e d e g l i e si ti
de l pe rco rs o pa r tec ip a to su l
futuro dei 16 ettari oggi occu-
pa t i da l la l i ne a sto r i ca de l l a
ferrovia, il presidente d e ll’or-
din e deg li A rc hitet ti fi ssa al-

meno alcuni punti fermi. Sui
prossimi passi. E sulle moda-
lità ch e s arann o adottate per
trasformare quelle suggestio-
ni in progetti concreti.

Prima di entrare nel pieno
d e l l a r i f l e s s io ne , p e r ò , P i c -
colroaz ci tie ne a chiar ire un
asp et to, rela t ivo p ropr io al l a
serata di lunedì a palazzo Ge-
re m i a: l ’as s e n z a d e i r a p pr e -
se n t a n t i d e l l ’or d in e , i n f a t t i ,
n o n è p a s s a t a i n o s s e r v a t a .
«Ma non c ’è alcun intento po-
lemico» precisa il presidente.
«Lunedì sera — aggiunge —
avevamo la riunione del con-
siglio e nessuno di noi è riu-
scito a essere presente». Detto
q u e s to , P i cc o l r o a z vo l g e l o
sgua rdo a Supe rTren to. E al-
l’esito del per c or so . « È b en e
che T rento gu ardi a l fu turo »
s p i e g a l ’ar c h i te tto . « M a o r a
l’augur io — prose gu e sub i to
— è che le linee guida concor-
r a n o a l l a c o s t r u z i o n e d e l l a
nuova varian te al Prg» . Vis to
che l’iter è ormai alle porte: lo

stesso ordine d egl i arch itetti
si confronterà con il Comune
a breve. E sulla variante si gio-
cherà una partita importante:
«Negli anni Duemila — ricor-
da P ic co l ro a z — l ’arc h i te t to
catalano Joan Busque ts aveva
fa tto u n ra g io n am en to s u l la
c i t t à a 3 6 0 g r a d i . M a d o p o
q u e l l ’es p e r i e n z a s i è c o n t i -
nuato a lavorare per episodi».
Una modalità che non ha per-
messo, secondo il presidente,
di «dare una strategia organi-
ca a l l a c it t à » . E c h e du n q u e
deve essere accantonata.

Ma c ’è un altro auspicio che
gli architetti rivo l gono al Co-
mune: « I futur i con corsi si a -
no occasioni vere e ben strut-

turate per concretizzare le in-
dicazi oni e mers e». Un in vito
es pre s so non a ca s o: «Il Co -
mun e d i Tren to — nota Pic-
colroaz — è sempre stato re-
stio a usare lo strumento con-
corsuale». E quando lo ha fat-
t o n o n s o n o m a n c a t i i
problemi, come nel caso della
Barchessa (il progetto vincito-
re del concorso è stato archi-
v i a t o ) . « O r a i l C o m u n e u s i
sch emi valid a ti » avverte l’ar-
chitetto, ricordando gli esem-
p i p o s i t i vi d i a l t r e a m m i n i -
st r az i o ni e l e c ol l a b o r az i on i
con Sat per la costruzione dei
nu o vi r i fu g i , c o n p r oc e d ur e
p o g g i a t e s u l l a p i a t t a fo r m a
«Concorrimi».

n o r d e a s u d d e ll ’a re a l e . D i
più: visto il buon esito del per-
co r s o p a r te c i p a t o d i S u p e r -
T re n to , V i g a n ò i n v i t a i l C o -
mune a scommettere su que-
sta modalità di coinvolgimen-
to dei cittadini. Per la variante
al Prg. Ma non solo: «S uper-
Trento — spiega la presidente
d i I n u — è s t a t a u n’o t t i m a
espe rie nza di pa rtecip azi one
dei cittadini allo sviluppo de-
gl i sce n ar i fu tu r i. Sp e ro ch e
qu e st a di ven ti u n’abi t ud i ne ,
anche con percorsi più ridotti
di partecipazione».

M a s e i g iu d iz i s u S u p e r-
T r e n t o s o n o p o s i t i v i , s u l l o
sfondo rimane una questione
aperta. Che gli ordini non di-
m e n t i c a n o : l a c r e a z i o n e —
ancora s ulla ca rta — de ll’Ur -
ban center. Di fatto, la nuova
sede di architetti e inge g neri
ri cava ta n el l ’am bi to de ll a ri -
qu al if ica zi on e de ll ’ex m en sa
Santa Chiara. E che, nei piani,
a v re b b e d ov u t o d i ven t a r e i l
l u o g o d o v e d i s c u t e r e d e l l e

Sedici ettari
liberati dai binari

da ripensare

Guarda alla nuova var iante
a l P r g a n c h e A n n a V i g a n ò .
Che condi vid e l a pro spe tt i va
larga di Piccolroaz: «Mi augu-
ro che nella nuova variante —
dice la presidente della sezio-
ne trentin a dell’I nu, l’I stituto
nazionale di urbanistica — si
ra gi o ni i n ma n ie ra o r ga ni ca
su tutta la città». Non limitan-
do lo sguardo dunque al solo
areale ferroviario: «Il lavoro di
SuperT rento — prosegue Vi-
ganò — è un punto dal quale
partire. È stata una sfida gros-
sa , ma sp e ro ch e no n f ac ci a
p a s s a r e i n s e co n d o p i a n o i l
fa tto che la cit tà è p i ù gra n-
d e » . E c o m p r e n d e a n c h e l a
co ll in a, i s o b b or gh i p o s t i a

Sono le aree

oggi occupate

dai binari

considerate

nelle linee

guida elaborate

nell’ambito di

Super Trento:

nord, sud e

area centrale

Piccolroaz
«Il nostro
auspicio
è che
per i futuri
concorsi
di proget-
tazione
il Comune
decida di
utilizzare
schemi
validati»

Viganò
«Super
Trento
è stata
un’ottima
occasione
di parte-
cipazione
dei
cittadini al
confronto:
questo
sistema
diventi
un’abitu-
dine»

Marco Giovanazzi
«Per affrontare le prossime sfide
non ci si può limitare a uno sguardo
su Trento. Bisogna ragionare
in termini di città metropolitana»

I passaggi
Dopo la conclusione del percorso
partecipato, la giunta vuole partire
con la variante strategica
al Piano regolatore generale
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LarinascitadellaFersina
Ilpianocongiardini
fluviali,parchiespiagge
daPonteAltoallafoce
Il sindaco: «Una visione». Stelzer: «Grandi potenzialità»

TRENTO Parchi fluviali e spiag-
g e , pa s s e g g i a te e ca n yon i n g
ma anche luo g h i di sosta e di
af f a cc i o s ul tor re nte Fer si n a,
un corso d’acqua con enor mi
p o te n z i a l i t à m a p o c o c o n o -
sci uto anch e dai tre nti ni. Per
q u e s to i l C o m u n e — c h e ha
ad e r i to al p r o ge t to Bi ova lu e ,
promosso dal 2022 per rivi t a-
liz zare dal punto di v ista am-
bientale alcune aree urbane in
tutta Europa — ieri mattina ha
pr es e nt a to in s a la di r ap p re -
sentanza di Palazzo Geremia le
l i n e e g u i d a , i n d i v i d u a te d a i
molti soggetti che hanno par-
tecipato alla loro stesura, per la
ri qu a li fi ca zi on e de l tor re nte .
R i p e n s a r l o p e r t u te l a r n e l a
b i o d i v e r s i t à e r e n d e r l o p i ù
fruibile dalla cittadinanza e dai
turisti. «Si tratta di un torrente
e di un ecosistema con enormi
p ote n z i a l i t à , m a p o co c o n o-
sciuto perché non ci son o ac-
cess i all’acqua né in teraz ion i,
in nessun punto, tra l’alveo e le
parti di città circostanti, non è
fr u ib i le », ha spi e ga to i l d i ri -
gente comunale con delega al-
la rigenerazione urbana l’inge-
gner Giuliano Stelzer. Entusia-
sta delle idee emerse il sindaco
Fr a nc o I a ne s el li : «O gg i (i er i ,
ndr) p r e s e n t i a m o i r i s u l t a t i
grazie al progetto europeo Bio-
val u e di ri g en e ra z i on e at t ra -
verso e lungo il Fersina, una vi-
sione su quello che si può rea-
lizzare — ha sottolineato — il
ri s u l ta to de l le i n te r lo c u z io n i
f a t t e f i n o r a » . C h e d e f i n i s c e
«ipotesi suggesti ve e ent usia-
smanti» ma che per realizzarle
serve «agire per accordi e inte-
s e . M a — h a c o n c l u s o — s e
facciamo una spiaggetta tra la
confluenza Fersina e Salè non
ci di sp i ace ». Un a vis ion e all a
quale il Comune «sta già lavo-
r a n d o » , c o n la ri c h i es t a ag l i
uffici tecnici sulla sua fattibili-
tà. Per le altre visioni del «Ma-
nifesto Fersina» servirà capire
quali sono attuabili e sosteni-
bili economicamente.

La parte d i torre nte c he at-
traversa la città è stata suddivi-
s a i n t r e a m b i t i d i ve r s i , h a
spi ega to Stel zer. «I l canyon»,
c h e v a d a l l ’a r e a a m o n t e d i
Po n te A l t o a l p o n te C o r n i c -
chio, l’«area urbana» dal pon-
te delle Dame di Sion (davanti
al liceo Galilei) alla confluenza
con il rio Salè, e infine l’«area
della foce», con il parco ospe-
d a li e r o . In q u e l l a zon a s o n o
previsti il Nuovo ospedale e la
facoltà di Medicina, per questo
c o n n u b i o « i l c o m m i s s a r i o
st r ao rd i na r io al l ’o pe r a A nto -
nio Tita è già impegnato a inte-
grare i du e progetti», ha as si-
c u r a to St e l ze r . I n o l t re , è g i à
stato realizzato una st u dio ad
h o c d a p a r t e d e l l ’ u n i ve r s i t à
ch e pot r eb b e es s er e in se r i to
nel più ampio progetto di rea-
lizzazione dell’ospedale in cor-
so.

Le linee guida emerse e pre-
se nta te ier i son o fr utto di d i-
versi incontri tra i sogge t t i in-
ter es s at i al p ro g et to eur op e o
(r a p p re se nt a nt i de l la P rov in -
cia, preside nti di c ircoscri z io-

ne, referenti del Muse, rappre-
sentanti dell’Ecomuseo Argen-
tario, Sat e Università tra gli al-
tri), il primo a settembre 2022
a Li sb on a, p o i a Co pe na gh e n
dove si sono delineate le linee
di attività e definita la metodo-
logia di sviluppo del progetto,
per arrivare a settembre scorso
nel l’ inco nt ro a Trento con gl i
esiti delle riunion i p reced enti
e il focus puntato sulla questio-
ne sicurezza. Incontri nei quali
si è guardato agli altri Paesi per
prendere spunto, dalla Germa-

nia all’Olanda, fino al Texas.
Per l’ «a er a ca n yon» , l’alveo

della Fersina con zone pianeg-
gianti già utilizzate d’estate da
g i o va n i e s c o l a r e s c h e c o m e
spiagge e passeggiate, si è pen-
sato di t ras formare la zona i n
un vero parco fluviale. Un lavo-
ro no n on e r o s o , a n c h e se va
posta «grande attenzione nella
sicurezza perché il p e ricolo di
pi e ne è r ea l e» . I l pa rc o co m-
p l e te re b b e l ’of fe r t a t u r i s t i c a
de l l ’O r r id o (4 0 m il a vi s i ta to r i
ne l 2 02 3) g est ito da ll ’E c omu -

seo, con la possibilità di intra-
prendere percorsi guidati dalla
Sat e fare canyoning. Altra mi-
glioria pensata, il collegamen-
to della futura ciclabile che da
Trento por terà ai laghi d i Cal -
d o n a z zo e L e v i co , 20 0 m e t r i
c i r c a , f a t t i b i l e m a c o s t o s a .
Mentre interessante è l’idea di
riaprire la vecchia stazione fer-
rovia di Ponte Alto: «Riattivarla
è fattibile, magari la domenica,
sar e bb e una g ran de at tr att iva
l a f e r m a t a a l l ’ O r r i d o » , d i c e
Stelzer.

Pensando all’«area urbana»,
dove il torrente è «una presen-
z a - a s s e n z a s e n z a a c c e s s i » ,
l’ i d e a è di f a rl o d i ven ta re un
giardino flu v iale modi f icando
gli argini per l’accesso. Indivi-
d u a n d o du e fo c u s : v i c i n o a l
po n te di fe r ro d el l e Da m e di
Sion, dove collegare il torrente
alla città trasformando il tratto
finale di viale Bolognini in zo-
na pedonale e allargando l’ar-
gine con una gradonata. Il se-
condo: creare il collegamento
al l a con f l u e n z a t r a Fer s in a e
rio Salè, dove si trova una peni-
sola che, rimodellat a, p otreb-
be f un ge re d a te r r a z z a m e n to
fr u i b i l e a n c he da es te n si o n e
del vicino parco Langer.

Infine l«’area della foce» ri-
pensata in collegamento con il
futuro ospedale realizzando un
parco ospedaliero. L’idea è che
i d ue progetti trovino un r a p-
porto vi rtuoso , con il torrente
che diventi una sorta di espan-
sione delle aree verdi dell’ospe-
da l e co n un va l o r e i m m en s o
no n so lo pe r de co r o e raf fr e-
scamento, ma anche come ef-
fetto terapeutico. Dopo la pre-
sentazione dei risultati del pro-
getto Biovalue, il gruppo di la-
voro di alogherà con i soggetti
interessati ai tre tratti per defi-
nire gli interventi realizzabili e
trovare le risorse necessarie.
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Torrente

La Fersina dal
ponte dei
Cavalleggeri. Il
corso d’acqua è
stato scelto per il
progetto europeo
per rivitalizzare
dal punto di vista
ambientale l’area

Il torrente

di Marzia Zamattio

Visioni

A fianco l’area
dell’ex Scalo
Filzi, oggi
inutilizzata:
secondo le
suggestioni
emerse durate
«Super Trento»
in futuro in
quella zona
dovrebbe
sorgere un
grande parco
urbano, con
collegamenti
pedonali e
ciclabili, un bio-
lago e nuovi
edifici per il
social housing
Nel tondo un
momento del
confronto del
percorso di
«Super Trento»

trasformazioni della città. Do-
ve confrontare posizioni, pro-
getti, visioni. «Se ne parla da
vent ’ann i » a ll a rg a l e bra cc i a
Ma r co Gi ov an a z zi , ex p r e si -
dente dell’ordine degli archi-
tetti. Che da anni insiste sulla
ne c ess it à di una s tru tt ur a di
qu es to ti p o. E c he i n qu es te
ore non ha pers o l ’o ccasion e
per ribadire il co n cetto, « co-
m e l ’ u l t i m o g i a p p o n e s e a
combattere»: «Trento — sot-
tolinea Giovanazzi — non può
n o n a ve r e u n U r b a n c e n t e r
str uttu rato in una fase come
qu e st a . T ut te le g r a n d i ci tt à
euro pee , dove avvengon o si-
mili trasformazioni, ne hanno
uno. Così si viene inseriti nel
dibattito urbanistico ai massi-
mi livelli». E il capoluogo non
può essere da meno , « a nche
alla luce — prosegue l’ex pre-
sidente — dell’accordo con gli
ordini per la sede all’ex men-
sa». M a ora «bisogna an d are
oltre»: «Bisogna fare un salto
di q u a l i t à e pe ns are a l coi n-
vo l g i m e n t o d i U n i v e r s i t à ,
mond o imprendi toriale , Isti-
tuto nazionale di urbanistica,
Circolo trentino per l’architet-
tu r a co n tem p or a ne a » . E de i
Comuni vi cini come Pergine,
Al d e n o, La vi s, Ci vezz a n o . I n
un Urban center allargato che
dovrà avere dunque i caratteri
di una istituzione strutturata.
«Per affrontare le sfide che ci
at ten d on o — av verte G i ova-
nazzi — non ci si può limitare
a uno sguardo sulla sola città.
Bisogn a ra gionare in termin i
d i c i t t à m e t r o p o l i t a n a » . A
partire dal nodo della viabili-
tà : «M ol ti c it ta di ni s on o co -
stretti a lasciare il capoluogo a
causa dei costi eccessivi, sce-
g l i e n d o un te r r i to ri o v i c in o
come residenza. Quei territori
ogg i sono di ven ta t i, di fat to,
de i qua rt ie ri di T ren to». Per
questo, la mobilità alternativa
non può essere progettata so-
lo a ll ’ in ter no d ei co nf in i de l
ca p ol u o go , ma va m o du l a ta
su un ambito più largo. E il ra-
gionamento di Giovanazzi, ri-
lanciato sui social, ha trovato
consensi immediati. A partire
dalla sindaca di Aldeno Alida
Cramerotti. E dal capogruppo
comunale del Pd Michele Bru-
gnara. Che richiama la neces-
si t à d i un Pi an o pro vi n c ia l e
de ll a m o bi li t à so ste ni b il e. E
ricorda un ordi ne del gio rno
del 2023 nel quale si invitava
il sindaco proprio ad allargare
il dialogo ai Comuni vicini per
un ragionamento sulla mobi-
lità sostenibile.

Marika Giovannini
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La vicenda

 Ripensare la
Fersina
intervenendo
in più punti per
tutelare la
biodiversità e
renderlo più
fruibile dalla
cittadinanza e
dai turisti. È
quanto emerso
dopo due anni
di lavori due
anni di lavori di
numerosi
soggetti che
hanno dato il
loro contributo
da vari punti di
vista
nell’ambito del
progetto
europeo
Biovalue.

 Tre gli ambiti
individuati:
l’«area
canyon», a
Ponte Alto da
trasformare in
parco fluviale,
con attenzione
alla sicurezza
per il pericolo
reale di piene,
con percorsi
trekking e
canyoning e la
riapertura della
vecchia
stazione Ponte
Alto.

 L’area
urbana, da
trasformare in
giardino
fluviale,
allargando il
tratto delle
Damedi Sion e
renderlo
pedonale e poi
fare il
collegamento
alla confluenza
tra Fersina e rio
Salè. Infine,
l’«area della
foce» dove
sorgerà
l’ospedale con
un parco
fluviale.

Passione bicicletta

Ciclopedonali, 65 milioni di chilometri percorsi
Nel 2023 aumentodi passaggi del 4 per cento

TRENTO Lungo la rete delle ciclovie
del Trentino, nel 2023 sono stati
percorsi 65 milioni di chilometri.
Nei punti di rilevamento lungo la
rete provinciale sono stati misurati
quasi 2,8 milioni di passaggi, con
un aumento del 4% rispetto al 2022
e del 13% rispetto al 2021. I dati di
crescita più significativi registrati in

valle dei Laghi e nell’Alta Valsugana.
«Dati importanti, che confermano
come gli investimenti sulle piste
ciclopedonali dei vari territori
stiano dando i loro frutti, con
conseguenze significative per
l’indotto oltre che per la salute» dice
il governatore Maurizio Fugatti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10



